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Le biblioteche in cifre:
analisi e proposte sul si-
stema bibliotecario
dell'ateneo catanese,
Catania, Università di Catania,
1992, p. 108 (Quaderni,  3)

I "Quaderni 2" e "3" clell'U-
niversità di Catania, a cura
del Sistema informativo-clo-
cun len ta f  i ( )  c l i  a teneo.  cn

t rambi  redat t i  da  N ico la
Pa lazzo lo ,  de legato  per  i1
coordinamento de11e biblio-
teche di tale università, trat-
tano di argomenti stretta-
mente  co l legat i .  D i  qu i  la
scelta di presenttrrli in un'u-
nlca soluzione.
11 primo r ipropone 1a rela-
z i o n e  t c n u t a  d o l l  a u t o r e  i n
occ:rsionc clel Conrregno "Il
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Servizio bibliotecario nazio-
nale per ie università: uno
strumento per la ricerca" te-
nutosi a Roma nei giorni 5-
7 novembre 1991.
Come è noto 1a scelta fatta
d a l l  U n i v e r s i t à  d i  C a t r n i a ,
seguita dal le università di
P i s a ,  C h i e t i .  B a r i  e  M e s s i n a .
è stata quella di un'architet-
tu ra  d i  s is tema c l i s t r ibu i ta
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Nicolo Polozzolo
Da Unibiblio a Hypernet.
Un'esperienza di
integrazione fra sistemi
bibliotecari
Catania, Università di Catania,
1991,  p.  l9  (Quaderni ,  2)
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(una serie di computer di
diversa capacità e potenza
collegati attraverso 1a rete di
ateneo), in linea con I'attua-
le  tendenza ad  in tegrare
ambienti di elaborazione di-
str ibuit i  per offr ire un ac-
cesso unificato a tutte le ri-
sorse di sistema.
Unibiblio, sistema informati-
vo per l'automazione delle
b i b l i o t e c h e  u n i v e r s i t a r i e ,
realizzato dal Gruppo di ri-
cerca per l ' informatica giuri-
dica dell'Università e dalla
dit ta Copin, è sembrato in
questo caso rispondere alle
esigenze del mondo acca-
demico, privilegiando, tra le
funzioni bibliotecarie, il re-
cupero veloce ed eff icace
dei documenti, attraverso la
creazione di thesauri e clas-
sificazioni disciplinari.
Per quanto r iguarda l  aspet-
to catalografico, la preferen-
za rror' poteva non andare
che nelia direzione della ca-
talogazrone derivata, con la

cattura di record da quelle
vere e proprie miniere ine-
sauribili di dati rappresenta-
te da database on line (ocrc,
nrrn) o su cD-RoM (bibliogra-
fie nazionali).
Ma il passagglo dalla biblio-
teca elettronica alla cosiddet-
ta bibl ioteca vif tuale, che, si
pass i  i l  g ioco  d i  paro le ,
al l 'estero è già una reahà,
dovrebbe awenire attraverso
il progeno Hypemet: "Un si-
stema di col legamento tra
basi di dati  dovrebbe per-
mettere a chiunque di inter-
rogare qualsiasi catalogo co-
me se fosse una mera esten-
sione del catalogo della pro-
pria biblioteca" (p. 11), sen-
za dovere per questo cono-
scere tutti i diversi sistemi di
interrogazione.
Per ottenere poi una vera
integrazione, anche dal
punto di vista bibliotecono-
mico, oltre che telematico,
è necessario che si giunga
alla normali zzazione delle

chiavi di accesso per autore
e titolo ed a un sistema di
classificazione con funzione
di interprete, che permetta
lo scambio di informazioni
tra sistemi dotat i  di dif fe-
renti metodi dr rndicizzazio-
ne .  A  ques to  p ropos i to  a
Catania è in fase di speri-
mentazione i l  sistema eso
(Broad Sys tem o f  Or -
dering), realizzato in Gran
Bretagna da E. Coates, e
promosso dall'ur,lBsco.
Architettura distribuita e ca-
ta logaz ione der iva ta  d i  per
sé pongono la realízzazione
catanese fuori  dal circuito
SBN: ma non è certo da una
posizione di inferiorità che
P a lazzo lo ,  ne11 'ausp icare
un'effettiva apertura di snx
verso i sistemi apefii, argo-
menta nella sua replica ap-
passionata (p. 16-19) le ra-
gioni di una scelta che, a
nostro awiso, mantiene la
sua validità, non fosse altro
che per una considerazione

dj carattere economico (rap-

porto costi,/benefici).
Nel quaderno "3", Palazzo\o
offre una sintesi, corredata
da un'ampia documentazio-
ne grafico-statistica a cura di
Francesca Patanè,  de l la  s i -
tuazione del sistema biblio-
tecario deli'ateneo catanese.
Senza entrare nei dettagli
numer ic i ,  ved iamo come
anche le biblioteche dell'u-
n ivers i tà  s ic i l iana  s iano a [ -
flitte dai problemi ben noti
ai bibliotecari di tutte le u-
niversità italiane: dalTa îram-
mentazione fisica dei volu-
mi in innumerevoli istituti,
alla cattiva distribuzione dei
p e r s o n a l e .  a l l a  d i s o m o g e -
neità del la pol i t ica degl i  ac-
quisti, al differente livello di
sv i luppo de l l ' au tomaz ione
nelle varie strutture bibliote-
carie spesso non in comu-
mcazione fra loro, nono-
stante la pÍesenza della rete
di ateneo (netway).

Maurizio di Girolamo


